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Abstract
L’oratorio Imbonati di Cavallasca 
conserva al suo interno degli ap-
parati decorativi in stucco realizza-
ti probabilmente dallo stuccatore 
Agostino Silva di Morbio Inferiore 
tra il 1669 e il 1685. Questi apparati 
decorativi in stucco rappresenta-
no una testimonianza importante 
dell’epoca barocca. L’obiettivo del 
lavoro è stato quello di documenta-
re i materiali, le tecniche esecutive e 
lo stato di conservazione delle deco-
razioni in stucco, ed era finalizzato 
alla comprensione delle cause dei 
fenomeni di degrado ed alla indivi-
duazione di un adeguato intervento 
di restauro, oltre che alla conoscen-
za delle procedure realizzative del 
plasticatore Agostino Silva.

Svolgimento
Le informazioni necessarie sono 
state raccolte con l’osservazione ad 
occhio nudo in situ e con un’indagi-
ne scientifica. L‘indagine autoptica 
degli appartati decorativi in stucco è 
stata importante per poter ricavare 

dei dati inerenti la tecnica esecutiva, 
i materiali e lo stato di conservazio-
ne dell’opera. Gli apparati decorativi 
sono stati analizzati osservando ad 
occhio nudo con luce diretta e ra-
dente. In questo modo si sono po-
tuti individuare le stratigrafie e le 
malte; la presenza dei vari strati che 
compongono gli stucchi, la granulo-
metria e la morfologia della sabbia e 
la colorazione delle malte, le strut-
ture interne e le armature di soste-
gno. L‘utilizzo della luce radente ha 
permesso di osservare l’eventuale 
presenza di un disegno preparato-
rio, gli strumenti utilizzati per la la-
vorazione (frattazzo, cazzuola, spa-
tole metalliche, stecche in legno) e 
la sequenza d’esecuzione attraverso 
le sovrapposizioni degli strati. 
L‘osservazione ad occhio nudo è 
stata rilevante inoltre per individua-
re sia i fenomeni di degrado presen-
ti, sia la loro localizzazione.
Per poter determinare con maggio-
re precisione la natura dei materiali 
costituenti gli stucchi sono stati pre-
levati 15 campioni da Marta Carosel-
li. I campioni sono stati analizzati al 
microscopio ottico a luce polarizza-
ta (PLM), al microscopio elettroni-
co a scansione (SEM-EDS) e con la 

spettroscopia infrarossa (FT-IR).

Conclusioni
L’indagine autoptica ha permesso 
di individuare come sono stati rea-
lizzati gli apparati decorativi, e dalle 
analisi scientifiche è emerso che i 
materiali costituenti gli stucchi sono 
molto simili tra di loro. Lo stato di 
conservazione degli stucchi è preca-
rio a causa della presenza di acqua 
e umidità e dei materiali costituenti 
gli stucchi. Gli stucchi necessitano  
interventi di tipo preventivo e con-
servativo per impedire ulteriori fe-
nomeni di degrado.


